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On diffìmulerò , che nel vedermi aggregato alla 
Reale Accademia delle Sciente di Siena , la quale annovera fra 
i fuoì membri non (blamente i nomi chiaritimi di Malpighi , 
Linneo, Haller, Van-fwieten, ce. \ ma ancora molti iuuftri 
uomini viventi , io non abbia provato una fenfibile contenterà . 
t - Converrebbe non effer uomo per non fentire gli onefli tra/porti 
di quel fentimento , che Ut così fatte occafioni per via del f amor 
proprio in noi de/la la natura. Non dirò in ringraziamento di 
si grande onore compartitomi fe mon quello che poco fa in fi* 
mite circoflanra dij/è un illuflre Inglefe =J E onorevol cofa 
f effere ammejfo in un' Accademia Reale , ma è molto maggior 
onore T ejfervi ammefjb quando effa Accademia ha per capo un 
Baldassarri . State /ano 



Dalla Villa di Macia li 16 Maggio 1780, 
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MEMORIA 

Sul Vulcano di Gaville, e fttlf origine del legno fojftle 

che ivi arde. 



DOnde deriva egli mai , gentiliffimi e virtuofi Acca- 
demici, che 1 uomo ami meglio fpiare le cofe al- 
trui, che le proprie, e che egli più fi curi di fa- 
pere la fituazione, il clima, e le produzioni de* paefi 
(ira ni cri, che di quelli, i quali per appartenere alla 
patria fua, non folo cari e delizio!! eflergli dovrebbero, ma for- 
mare eziandio gli ftudj Tuoi principali? Ma o le domeniche cure, 
o un foverchio timore d'invidia, o finalmente una certa infenfi- 
bilità prodotta in noi dall' averli Tempre dinanzi , ne fia la cagio- 
ne, ogni tratto fi vedono dagli (trameri fare le più diligenti de- 
tenzioni di que' paefi che appena noti fono ai loro abitatori . Nè ^ 

Sià potrebbe taluno lodatore dei tempi andati creder quello uno \ 
ci vizj dell'età noftra fenza errare, perchè io fono di avvifo che ' 
fempre di pari indole circa quello cofturae o più , o meno fiano 
flati gli uomini • Lelio e Scipio** che lungo la fpiaggia di Gaeta rac- 
coglievano le più belle conchiglie, certamente non avranno potuto 
tra la ferietà degli affari di Roma volger l'animo alla oflervazione 
delle produzioni naturali dell'agro romano. E per avventura quei 
venerandi Padri della Grecia più conofeevano la Moria naturale 
dell' Et r uria , dell* Egitto, e della Perfia , che quella di Sparta, 
o di Atene. Non tocco egli a Cicerone avvertire 1 Siracufani dove 
dalle fpine e dalle ortiche flava indegnamente ingombrato il fe- 
polcro del Grande Archimedei Plinio il giovine fcrivendo a Gallo 
confetta eflerc ciò flato alla moda anche a fuoi tempi = Ad que 

% 
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mfcenia .... ttafmitUf* mata foìemur, e a fub oca! ir poftts negligi. 

mas — Ed ora mentre io Ito Oudiando la v olirà patria, o Signori 9 
un Francefe rifpcttabile , quale e il Sig. De SauJJutt % fa impor- 
tanti ricerche Culle Alpi, le quali ferrano la patria mia, e già in 
un libro ultimamente flampato ha fatta pane al pubblico delle 
fue utili offervazioni .... Sebbene io mi rallegro con Voi, o di- 
ligenti Tofcani , cut la Repubblica Letteraria annovera fra coloro 
che conofeono il meglio la Patria Storia naturale, e le faranno 
fempre rifpettabilt i chu ridimi nomi de' Signori D. D. T 'giorni , e 
Baldaffarri , non meno che i Monfìgnor Guarnacci , Maffei, Ciac- 
eberì , e gli alni illuftri uomini , che con ottimo fucceflb rivolti 
ù fono a raccogliere i preziofi monumenti dell' antica Tofcana , e 
le belle produzioni della moderna. 

Ma quantunque i fuddetti chiarirmi nomini unitamente a 
molti di Voi, ornatiffimi Accademici, abbiano intefo l'animo allo 
(Indio della natura e delle produzioni di efla, chi oferà affermare 
che Efla, confinante coli' infinito, abbaftanza da noi fi conofea ì 
Permettete adunque che io entri con Voi in quella onorata imprefa 
giacché ne fono flato dalla natura medefima invitato. Impercioc- 
ché interrotte per alcun pòco le fi fiche meditazioni , erami propo- 
llo d'approfittare di una grata folitudine per volger l'animo in- 
teramente alla lloria delle belle arti , che in quella voilra città 
per lo pattato, con ottimo fucceflb fiorirono, quando dalla natura, 
vaga fempre e maravigliofa, fpinto fui ad interrompere il dolce ozio 
meditato, e con un fenomeno degno della voftra, non meno che 
della pubblica attenzione ai primieri liudj richiamato . Rerum na- 
tura prejìat nobis hi fiori* vicem. 

La folitudine di cui vi parlo è la Pieve di Gaville ; forge 
quella a mezzo giogo di un monte pietrofo in Valdarno di quà 
verCo Tramontana. Tre miglia, o poco più verfo mezzo giorno, 
tra Caprilia e S. Pancrazio, nel territorio detto i Calvi arde un 
fuoco, che alla cla/Te de' vulcani potrebbe ridarli. Ebbe egli ori- 
gine da un contadine! lo , che per vaghezza forfè di fnidare da una 

Jiiccola macchia un ferpe , vi appiccò le fiamme ai 14. di agofto, 
e quali comunicateli ad un legno Cot terraneo, ardono tuttavia , e 
minacciano defolazione per largo fpazio ai campi vicini . Ora ec- 
covi i periodi del fenomeno annunziato, e che ho l'onore di fpie- 
garvi in quella Memoria . 
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;* Q OSSERVAZIONI. 

, * A Ccef °fi '1 fuocc * (addetto, avvenne che egli cravatte il le. 

\ gno preparato dalla grande liceità della terra avutali nel* 
l'anno f cor io , e per le molte particelle di fuoco erranti per lo 
Ceno di ella concepire facilmente le fiamme, le quali ora concen- 
trandoci, ed ora dilatandoli, trovai che dai 14 di agoflo dell'an- 
no pallaio infino ai 29 di marzo del prefente, fi ftefe per la cir- 
conferenza di zoó patii; la figura in quello fpazio comprefa è un 
cono avente di diametro 85 pani. 

1. 11 poggio fu cui da prima fu accefo, fparve interamente, 
ed al fuo luogo reftovvi una pozza d'acqua, alta dodici braccia, 
la quale è gialliccia e torbida ; gu fiata la trovai falmaftrofa bi- 
tuminofa e tiepide tta ; etTa vi fu introdotta per ifpegnere il fuoco, 
che ciò non ottante profeguì il fuo corfo infino a che trovò ma- 
teria combuftibile , indi circondò l'acqua , ardendo il legno e la 
terra che fta d'intorno, a j. . . , , 

3. Quello legno è di una tale tenitura pingue ed oleofa che 
non concede all'acqua penetrarne facilmente i pori, ed ho ofler- 
vato che elfendovene anticamente un maflb fotto l' acqua di un 
Burrone che feorre vicino a Gaville, il fuoco pafsò da un campo 
all'altro, fenza che l'acqua Copra corrente potette impedirne la 
comunicazione • . < 

4. Di mano in mano che arde il poggio vicino, cade, e ciò 
che rimane, formando un ciglio, cfala da venticinque bocche tra 
piccole e grandi il forno, ed il fuoco. Ho potuto appieno faziare 
la mia curiofità aggirandomi vi nel mezzo; perchè, confi (tendo eflb 
legno per lo più in certi tirati orizzontali ipetTo profondi un brac- 
cio o due, arfo il legno, la terra feende ad occuparne lo fpazio, 
« perciò tutta non fa fentire il fuoco la fua attività, e lafcia il 
comodo di patteggiarvi in mezzo. 

5. Fatto tagliare il ciglio della bocca maggiore, ne efcl una 
confiderevole quantità di belli Aimo carbone, il quale appena agi- 
tato dall'aria libera 

L'elemento crude! che ftrugge e sface 
Col tirannico odor ciò ohe egli incontra- (•) 
lo accefe con uno Aridore rabbiofo e fcintillante, e mentre io (lava 
intento ad offer vario, efalando un pelli fero vapore, a me infettò 

- 

(•) L*Ì£gi AUmav. Coltiv. Iib. a. 

I 
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il capo ed il petto con un luogo e grave incomodo; ad un cavallo 
così occupò il cervello, che al ritorno cadde cinque volte per via» 
ed alla gente che aveva meco puzzarono di quel trillo odore gii 
abiti per molti giorni: nè di ciò deve alcuno prendere maravi- 
glia) perchè le esalazioni di quello vulcano infettano le piante e 
le frotta, e per fino i vini delle cantine vicine. 

6. Alcune piante che erano fui poggio caddero nella prima 
buca, ove era l'acqua, e vi rimafero interamente confunte, la- 
feiando alcune barbe delle radici intrife di bitume , che guflato 
eccita il fapore di olio fradicio; non folo ardono il legno ed il 
carbone, ma la terra ancora che fi trova condita da tale untume 
fulfureo, e fubifce diverfe metamorfofi, coficchè alcune parti di erta 
fi confolidano in certi maffi pietrofì di varia grandezza e colore , 
con alcune eflorefeenze fopra di zolfo ingemmato, e di crifocoll* 
impura, di ocra ferrea, e fi mi li ; altre parti poi meno tenaci paio* 
no rottami di mattone cotto , alcune fi calcinano e fi rifolvono in 
rninutiftima polvere , ed altre in cenere che forma un lifcfo po- 
tente affai ; altre finalmente fanno certi ma (Ti confimili alla fpuma 
del ferro, benché fpecifìcamente più leggieri, e ouafi in tutte quo* 
fi e metamorfofi fi conferva la Aefla tenitura delle parti , ficcome 
conila da alcuni pezzi da me prefentati al eh. Sig. D. Baldajfarri . 
In oltre fotto la Pieve di Gaville evvi un monticello , che dagli 
alberi fopra acrefeiutivi raccolgo a reiette da più d'un feeolo, la di 
cui terra è così rolfeggiante , che dopo la pioggia abbaglia; e tengo 
per fermo che purgandoti farebbe ottima per colorire. 

7. A' primi di febbraio per la molta neve caduta arfe più 
del fblito per 15 giorni fempre declinando fino agir li di marzo. 
Ai I» deflatofi un vento frefeo di Tramontana s'alzarono le fiam- 
me all'altezza di 30 piedi; ai 1 3 di marzo moftrò due bocche di 
fuoco; la fera de' ledici per un vento fimile apri quattro bocche; 
era la più grande verfo ponente , ed era il triplo dell' altre . U 
primo di aprile alla fera dopo le otto , oflcrvai che acce (a fi una 
gran malTa di legno fece una fiamma grande e vivace più del fo- 
lito, che fpartitafi in due l'una fi pofe a (correre il poggio oriz- 
zontalmente verfo mezza notte, e poi fall all'altezza di dieci brac- 
cia, indi fparì, reflando l'altra fifla al fuo luogo; ed è da notarli 
che il giorno fu burrafeofo, e cadde pioggia con grandine . Tutte 
quelle olTervazioni le ho fatte da Gaville, e per lo più di notte. 
In fine le bocche erano venticinque. 

8. Alcuni venti rendono più brillante e vifibile quello fuoco. 
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Fin dal fecolo paffato ofTervò un mio Correligiofo , che il Mon- 
gibello al loffia re di Affrico c di Euro vomitava maggior volume 
di fuoco, e di fumo (i). 11 fuoco da me o&ervato più fi fpiegava 
al foffiarc di Tramontana* La luce eccitata da elfo non è cosi 

Stira e vivace come quella che fcrive il Bui/fon in una lettera 
irecta al P. Mabillon avere eccitata a' fuoi tempi il Vcfuvio in- 
furiato, col mezzo della quale in diftanza di otto miglia chiara- 
mente fi leggeva; ma (ìccomc il fuoco fuddetto ha l'origine, e il 
nutrimento da fofUhze oleofe fluide c molli, pi ut torto che tenaci 
e forti, quelle fi fciolgono , e cedono facilmente ali* azione del 
fuoco, che dilata l'aria dentro fidata, fenza fcnGbile efplofione , 
cfprimendo una fiamma talora azzurra, e talor vivace, ma fempre 
pallida e languente. 

o. In alcuni luoghi , come in quello detto Piombino fotto 
Gaville, vi fono matti di quello legno così /terminati, che il eh. 
$ig< Or. Targhiti defcrivendoli (1) afferma non averne veduti gli 
uguali nei più antichi, ed inviolati bofehi della maremma; ed io 
dopo molte offer vazioni , e icava menti fatti in più luoghi foggian- 
do e Aere importi bile che nelf uoiverfo vi fia una pianta della mole 
ed cftenGone che hanno certi fmifurati mani di legno che quivi 
ritrovanti, i quali tagliandoli in alcuna parte, o camminandovi 
fopra a cavallo fanno gemere tutto il poggio dinotando la mafia 
e la diramazione di un legno folo, che quafi un polipo ferpeggia 
fot terra. E' anche da notarli che il filo della feure diviene ottufo 
e fi allega ai primi colpi ; perciò lì ufano per cavarlo le zappe 
c i picconi. 

10. La direzione della telfitura edema di eflb è per lo più 
orizzontate sfaldandofi in certi Arati fottili quafi fogli di carta gli 
uni agli altri fovrappofli, e la interna teffitura dì eflb è Umile al 
noce d'india tendente talora a quella del tiglio e del cipreflb. 
Poca terra di diverta qualità che fi frapponga tra il fuoco ed il 
legno, quelli non fi accende; ed cflendo arfo fuori della terra, 
fe un venticello faccia piegare da una parte il fumo , accodan- 
doti dall' oppofla parte vi fi refpira un' efalazione granili ma, quali 
di torace, gomma di ulivo e umili. 11 carbone che fe ne cava è 
di grand' ufo ai fabbri, i quali lo trovano di maggior forza c du- 
rata dell'altro, quantunque un poco più pefantc al capo. 



(r) Lettere memor. d'Ani. Butifo* Nap. x6Sg. 

(1) Relazioni di alcuni viaggi fatti iw diverfe parti della Tofcana Tom. 8 
ediz. 2. 
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ti. E" da notarli che la IteflTa tenitura ha il legno prima di 
ardere j e dopo che egli è arfo, non meno che la terra omoge- 
nea «1 detto legno che è di color piombino, ed anch' e (Ta arde non 
meno del legno quando è debitamente preparata» 

12. Dal tempo the (pende il fuoco ad ardere dieci libbre di 
cote Ho legno cavato dalla terra , e computata la gran mafia di 
legno che per più di un miglio fi eftende, ed altresì computato 
lo fpazio percorfo dal Vulcano, ho fatto il calcolo che egli porta 
durare lo fpazio di 60 e più anni , quandS^li fi tagli il coi fo 
con un foffo riempiendolo di altra terra. 

Polle le fuddette oflcrvazioni dico che quello legno non è al- 
trimenti fonile, come comunemente fi créde, ma un vero minerale „ 
««-.-><»'• •.. 

Prima di tutto accordo agevolmente anche in codefto luogo, 
f: cccme in molti altri del globo, trovarfi radiche e tronchi d'al- 
beri fepolti nel feno della terra , e trovarfi pure una fpecie di 
carbon follile, come prima e dopo il eh. Sig. Targioni molti dotti 
Offervatori della natura hanno fcritto. Di quelli io non parlo, ma 
bensì di quei grandinimi matti di legno, che ora quali tavole o 
Arati orizzontali fi (tendono per larghiamo fpazio ugualmente , 
ed ora a perpendicolo dell' orizzonte in un profondo confiderevole 
difcendono formando un fol comporto. Ed ecco le mie ragioni. 

Io fono d'awifo che una grande catena avvolga ed uni Ica 
tutta la natura, colle produzioni di eiTa, e che le une alle altre 
diano origine e forza, ed incremento; alcune caufe accidentali fanno 
talora che non Ila così periodico il corfo di alcune parti , liccome to à 
del tutto; il difordine però di elle corretto viene bene fpeffo dalla 
forza del fuoco , che errando feorre le cavernofe vilcere della 
terra, liccome il fangue le vene del corpo animate, e riscaldan- 
dole con lo (temprametito di fulfuree oleofe e Umili particelle, le 
avviva le agita e feconda, ora producendo gli ufati fuoi comporti, 
ora cofe Orane e moftruofe, finché tornino, quafi ceffata la febbre 9 
al primiero equilibrio e (lato. 

Nec manti uiia fui fimilis rei, omnia migranti 
• Omnia commutai Natura , CT vertere cogtt , 
Namque atiud putre/cit d? avo debile languet 9 
Vorrò aiiud concre/cit & e contempliti exit, 

Lucr. Lib. V, 

Ora è da oflervarfi che il terreno di Gaville, e di molti altri tu 
Valdarno tende al calcare perfetto , ed é così impuro che diffi- 
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cilmente ì vini depongono la feccia di coi abbondano, benché fiano 
gu Itoti , e non manchino di dolcezza. Quello terreno pare dalla 
natura deteinato per gli ulivi, che fanno olio dolce pingue e co- 
piofo. Sopra la pieve vi fono alcuni monti di faffo, parte detto 
Albarefe, parte Gale (Irò più nericcio e Acrile; inoltre avvi di 
certe pietre griggie arrendevoli allo fcarpello, e di molto ufo per 
le fabbriche ; forgono finalmente d'intorno a quella alcuni quali 
U/iéuei grotti di rena int ai fiati da vene di calce, la quale ne' tempi 
piovofi fi fcioglie e manda nei campi (ottopodi un ottimo conci* 
me; la fuddetta rena è lucicante , confimi] e a quella che Pimi» 
chiama Lencargillon , e parrebbe buona a far vetri; vi fi vede qual- 
che fcaglia d oro e d'argento ma più di ferro, di geflò , e di 
piombo. 

Per le quali cofe le parti oleofe impure bituminofe e calcari 
inzuppando il terreno dal proprio pefo, e da quello dei fali por- 
tate ad una determinata profondità ivi formano fecondo la loro 
quantità e direzione quei divertì (Irati di terra che fi sfalda , e 
vien comprefa fotto il nome generico di legno o carbon fotti I e , e 
che col tempo piglia confidenza, e diviene legno minerale; alcu- 
ne porzioni di quella terra non avendo ricevuto il condimento 
neceffario di quelle parti che al legno minerale danno la confi- 
denza , reflano abbruftolite , e fi sfaldano facilmente Iafciandole 
ali 1 aria a rafeiugarfi. 

E qui per quanto pericolofo credano alcuni il fondare fopra 
l'etimologia dei nomi la (loria naturale delle cofe, penfo che net* 
funo troverà fuori di ragione che io dia pefo alla mia afferzione 
con un etimologia derivata da un nome nato fulle (empiici labbra 
degli antichi montanari di quello luogo, i quali coli* efprimente 
vocabolo di fuoco-lapido comprendono la terra di quella natura, il 
carbon fotti le, il legno minerale, e finalmente le pietre in coi il 
fuoco converte la terra, il carbone, ed il legno fuddetti; ficcome 
pure chiamano rez^ai alcuni poggetti fpogliati affatto di piante e 
eli erba, ma dalla natura che in neffun luogo (la oziofa , arric- 
chiti di belle e vaghe pietre dure, alcune delle quali fi ponno ve- 
dere nel nfpe tubile mufeo del eh. Sig. Baldajfarri , a coi le ho 
prefentate . 

Ora fe dal Fifico non devonfi ammettere nè più nè meno 
caofe di quello fia necetTario per ifpiegare gli effetti, non e (Tendo 
quel terreno anzi ne(funo del Globo capace a produrre alberi cosi 
flcrminati ( quando non ci piaccia credere che quel matTo fia un 
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natura del legno medefirao pare fi fmentifca); ed inoltre avendo 
il terreno tutte le proprietà che riebieggonfi per produrre mine- 
rali; anzi quello legno arfo rifolvcndofi in parti fulfuree ferrug- 
ginofe e di cnfocolla, e limili, non veggo perchè alla eia (Te de* mi- 
nerali non pofla ridurli comodamente . 

Ma per avventura tutto ciò non baderebbe a torvi ogni dub- 
bio, o Signori circa quella mia afferzione, fé un benigno e felice 
accidente non ne aveOe tolta ogni ragionevole via di dubitarne . 
Sotto Gaville in un campo del Sig. Baron del Nero fattoli un largo 
e lungo follo, la Natura ifleffa fpiegommi i fuoi arcani, ed ivi 
ai Sigg. Urbani Pievano di Gaville, Maeflro Stocchi Profetare di 
Eloquenza in Figline , e Giovanni Begli-Uomini feci oflervare tutte 
le gradazioni di quella metamorfoti , che quali un piccolo faggio 
e prova indubitata ora al v olirò guardo, ed efame propongo. 

£' fu cofa rimarchevole il vedere ficcome lungo il ìoffo la 
terra riceveva in prima il condimento dalla natura col divenire 
di color piombino, indi più feura poi feiogliendofi in un bitume 
nero rafiTodavafi a proporzione, che il fofTo procedeva verfo il le- 
vante, e finalmente diveniva vero legno minerale in tutto limile 
a quello che ferve di nutrimento al Curri ferito Vulcano. 

lo mi augurai in quel punto di avervi tutti preferiti, o Illu- 
fori Accademici , a partecipare di quello giocondo fpettacolo, e ben 
mi perfuado che voi non avrelle punto efìtato nel convenire meco 
intorno a ciò che ho affé rito ; anzi avrelle voi pure approvata una 
mia predizione altrettanto ficura quanto funefla agli indolenti pa- 
droni di que' campi , vicini al Vulcano , e minacciati di grave 
deflazione ; perchè quello legno arfo fuor della terra quanto la 
rinvigorifee ed impingua colle fue ceneri , altrettanto la infierii l- 
fee cuocendo le zolle di effa, e ridicendole a vero faffo, quando 
arde fotterra . Eccovi i verfi da me cola incifi fui tronco di un 
faggio. 

Hìc ferrugineo? ubi compulìt ignis acervos 
Multi pltci Jìeterat fruge fuperba cerei . 



_z \ Più d* ano nel fentire le fovraccennate ragioni parve non fi 
provafle batta n temente con effe darli quello legno minerale ; e fic- 
come l'amor del vero, e il defidcrio di rinvenirlo me le aveva 



p. s. 
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fuggente, fupplicat i miei contradditori non meno in Siena che 
in Firenze a [piegarmi le loro difficolta , le quali a quelli due 
capi principalmente riduconG. 

i. Che le offervazioni progreffive di terra, bitume, e legno da 
me fatte nel fo(To potevano edere Itate fatte dalla natura in ragione 
inverfa da quella che io accennai , coficchè non la terra fi con- 
Vcrtilfe in bitume, legno ec, ma che quello A fcoglieflc in bitu- 
me e terra. 

z. Che quello legno minerale pareva capricciofo ed imponibile. 

Non rifponderò a quella oppofizione , perchè non ha ragione 
che la fiancheggi ; pare ridicola imprefa il pretendere di negare 
alla natura la forza di produrre un legno minerale, mentre 1 ar- 
gento e l'oro ( alfai più difficili ad effer combinati ) in molti Ai- 
ini luoghi produce. 

Adunque così parmi fi polTa rifpondere alla prima difficoltà 
fattami da gra vidimo perfonaggio. 

I. E* collante tradizione de' popolani di Ga ville, che in più 
d'un luogo, dove fi formò quello legno, in giro unendoli alcuni 
poggi formatterò crateri ripieni d'acque {lagnanti; anzi uno di quelli 
nel luogo detto Piombino rompendoli per uno fcaflb fattovi dagli 
agricoltori, collò la vita a un contadino dalla piena affogato, e 
ciò a ricordanza di viventi. Ora è noto da quell'acqua rift agna- 
ti , infettarli il terreno grandemente di fatine , oleofe , fulfuree , 
bituminofe, e limili parti; l'aria fitTata tra quelle parti dar luogo 
allo zolfo regolatore de' fali, al mercurio, al fuoco ec. Di quelli 
minerali appunto abbonda quel terreno, come di (fi di fopra. In 
oltre la telatura non folo di etto terreno, ma quello ancora de* falli 
calcari , o Jetni-caìcari quivi efiftenti è la medefima del legno in 
quillione. 

l. Ogni Filofofo mi accorderà, che il terreno maffimamente 
calcare condito da particelle oleofe, bituminofe, ec. concepifee fa- 
cilmente il fuoco; anzi il eh. Sig. Balda/farri conferva un certo 
carbon follile, che anche impietrito arde beni (Timo . 

3. Se lo feompaginamento delle parti fenfibili di un corpo, 
badano a darci un' idea di quelle che concorrono almeno in fecon- 
do a codini irlo, pollo aflicurare ognuno che arfo quello legno egli 
fi difeioglie in zolfo, crifocolla, ferro, terra , ed in pochiffima 
cenere umile alla calce fpolverizzata , efalando particelle minerali . 

4. Chiedo fe un terreno piuttoflo Aerile , e che non produce 
alberi di mole fe non ordinaria , polla per accidentali combina- 
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aioni prodarne di (terminati , e tali che fuperino di gran lunga 
tutti quelli che fi ha notizia eflere Rati fui globo? 

5. Se più legni fot terra ti in fi e me polla no addivenire molli A 
fegno d' impaftarfi infieme, e formare un ibi malfa fenza che fi ve- 
dano i regni di un tal impatto? 

6. Se ciò non fi opponga alle conofeiute metamorfosi di qua- 
lunque vegetabile, che 1 "radicato, e fot ferrato dopo qualche tempo 
celta di crefeere e dal fuoco penetrato e arfo affatto fi feioglie 
fenza giammai condenfarfi in pietra, e ferbare la prima fua difpo- 
fizione di parti? 

7. Se le metamorfofi da me oflervate nel fotTo fi facevano in 
ragione inverfa da quella che io accennai , come fpiegare che il 
bitume , anzi il terreno ideilo ben condito cavato dal foflb fi porta 
di nuovo convertire in legno come conflantemente otTervai? Ac- 
ciocché la natura ricomponga le parti difciolte a formarne di nuo- 
vo il comporto da effa (compaginato non bada l'aria edema. 

8. Alcuni pezzi di quello legno, come notò il eh. Sig. Tar- 
ghili, non famigliano punto a quei degl* alberi noftrali, eppure fi 
vede per la prela che vi ha fatto, nato e crefeiuto in quel luogo, 
come nafeerebbe e crederebbe una miniera Rendendoli per le fue 
diramazioni, o filoni. Finalmente pefa 4 più d'ogni noflro legno 
vegetabile, e non fi vede penetrato da materia quarzofa o altra 
eterogenea, ma ftaccandofene una fcheggia, ed avvicinata al fuoco 
arde un tratto nel modo fopra detto efalando particelle minerali , 
e percuotendolo con un ferro quando egli è fecco eccita lo Aedo 
fuono di un mattone cotto. 

Sono quelle le ragioni che mi fono creduto in dovere racco- 
gliere in conferma della mia aflierzione prima di pubblicarla. Ciò 
però non oflante fi non m'abbaglia il 1 ufi righe voi e piacere di una 
{coperta , che io non fia prontiffimo a rinunziarvi , quando da al- 
cuno più attento, e più felice oflervatore io redi convinto d'ef- 
fermi in ciò ingannato. 
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